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Allegato n. 23 alla DCC di approvazione  n…. del …

SCHEMA di ATTO UNILATERALE D’OBBLIGO DA STIPULARSI DA PARTE DEI PROMOTORI DI PIANI ATTUATIVI

L’anno duemila _________ (_________) il giorno ________ (______________) del mese di   _________________________ 

si costituisce il signor Rossano Sabbi, nato a Prato il 13.02.1957, C.F. SBB RSN 57B13 G999K, in qualità di legale rappresentante dell’Impresa Edile Franco Sabbi & C. s.a.s. con sede in Prato, Viale G. Galilei n. 13/f, C.F. 01713640488, P.IVA 00268670973, proprietaria dell’immobile posto in Prato, Via M. Curie n. 6, in seguito denominata nel presente atto “Promotore”, persona della cui identità io _______________________ sono personalmente certo, la quale, avendone i requisiti di legge, rinuncia con il mio consenso all’assistenza dei testimoni per il presente atto, con il quale

PREMESSO

· che il promotore ha la proprietà degli immobili posti in Prato, località Galcetello, Via M. Curie, distinti in parte al Catasto Fabbricati del Comune di Prato nel foglio n. 22 dalla p.lla 42 subalterno 500, cat. A/3, classe 3, consistenza vani 4,5, R.C. Euro 406,71, graffato alla p.lla 2404 sub. 500, dalla p.lla 42 subalterno 501, cat. C/2, classe 3, consistenza mq. 48, R.C. Euro 118,99, dalla p.lla 42 subalterno 502, cat. A/3, classe 3, consistenza vani 7,5, RC   Euro 677,85, dalla p.lla 42 subalterno 504, cat. A/3, classe 3, consistenza vani 3,5, R.C. Euro 316,33, ed in parte al Catasto Terreni del medesimo Comune nel foglio n. 22 dalla p.lla 2403, qualità seminativo-arborato, classe 3, sup. mq. 573, R.D. Euro 2,52, R.A. Euro 1,48; 

· che tale proprietà, è stato verificato, risulta da atto di compravendita ai rogiti del Notaio Francesca Volkhart del 3.11.2008 repertorio n. 18523 raccolta n. 6276 e registrato a Prato il 6.11.2008 al n. 14493;

· che il promotore, come prima identificato, dà atto che l’intera superficie occupata dal Piano è di sua proprietà;

· che il vigente Regolamento Urbanistico del Comune di Prato, inserisce le aree sopra descritte nel sistema V4 "Le connessioni urbane: Tangenziale, Poggio a Caiano - Cimitero della Misericordia”, tipo di intervento ri – UMI 1-2;

· che il Sig. Rossano Sabbi, nella sopra indicata qualità, con istanza PG n. 20090120824 del 01-10-2009, ha proposto all’Amministrazione Comunale l’attuazione delle suddette previsioni mediante un Piano di Recupero n. 245/2009, che prevede la realizzazione di 3 unità immobiliari unifamiliari previa sostituzione edilizia a parità di volume di edificio e suoi annessi (attualmente parte abitativo e parte magazzino);

· che la richiesta di Piano Attuativo è presentata ai sensi dell’art. 29 delle NTA del RU vigente;

· che l’Amministrazione Comunale ha ritenuto di promuovere l’attuazione delle previsioni di Regolamento Urbanistico relative all’area in oggetto con il Piano Attuativo proposto dall’Impresa proprietaria;

· che per poter dare attuazione al Piano Attuativo PdR 245/2009 nella versione proposta, si è resa necessaria una variante al Regolamento Urbanistico vigente, contestuale all’approvazione del Piano Attuativo;

· che il Piano di Recupero, adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 52 del 20.07.2011, ha concluso il proprio iter con la sua approvazione definitiva intervenuta con deliberazione di Consiglio Comunale n. ____ del ____________, pubblicata sul BURT n. __ del _________________ ed è costituito dai seguenti elaborati:


1. Tavola 1/bis/A  (sostituisce tav. 1/A ) – Piante stato di progetto – conteggi urbanistici – distanze 

2. Tavola 2/bis  (sostituisce tav. 2 ) – Piante stato di progetto – s.u. s.n.r. 

3. Tavola 3/bis  (sostituisce tav. 3 ) – Stato di progetto  – prospetti  – sezioni 

4. Tavola 4/bis (sostituisce tav. 4 ) – Piante stato sovrapposto 

5. Tavola 5/bis (sostituisce tav. 5 )  – Stato sovrapposto – prospetti  – sezioni

6. Tavola 6/bis (sostituisce tav. 6/A)  – Piante stato di progetto - particolari – L 13/89

7. Tavola 6/3 (sostituisce tav. 6 )  – Piante stato di progetto – L 13/89  

8. Tavola 7/bis (sostituisce tav. 7 )  – Piante stato di progetto – schema smaltimento liquami 

9. Tavola 8/bis (sostituisce tav. 8 ) – Piante stato di progetto – copertura dispositivi di sicurezza

10. Tavola 9 – rilievi fotografici 

11. Tavola 9 serie E – Piante stato attuale – opere di urbanizzazione

12. Tavola 9/bis – Piante stato di progetto – opere di urbanizzazione

13. Tavola 11 – stato sovrapposto catastale – R.U.

14. Estratto di RU – IRTEF 

15. Dati catastali

16. Relazione Tecnica Giugno 2012

17. Relazione Tecnica ai sensi della L.13/89 Giugno 2012 

18. Relazione Tecnica dispositivi di sicurezza 

19. Valutazione Previsione di Clima Acustico

20. Relazione Geologica e integrazione Luglio  2012 

21. Studio idrologico-idraulico del Torrente Bardena-Iolo e integrazione Dicembre 2011

22. Documentazione Fotografica

23. Attestazioni enti fornitori 

24. Dichiarazioni del tecnico/progettista (e integrazione Luglio  2012) 

Con il presente atto da valere a tutti gli effetti di legge, il Promotore si impegna irrevocabilmente anche per eventuali aventi diritto a qualsiasi titolo a quanto appresso:

ART. 1 - Premesse ed allegati

Le premesse, gli elaborati e la documentazione richiamata, anche se non allegata e comunque conservata, formano parte integrante e sostanziale del presente atto unilaterale d’obbligo.

ART. 2 - Modalità attuative del Piano di Recupero

La trasformazione urbanistica-edilizia degli immobili descritti in premessa avverrà tramite Permesso di Costruire da redigersi in conformità al Piano di Recupero 245/2009 approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. _____ del __________________, nonché in conformità alle prescrizioni ed obbligazioni derivanti dal presente atto unilaterale d’obbligo.

ART. 3 - Opere di urbanizzazione e obbligazioni specifiche in relazione all’intervento

1. Il Promotore si obbliga, quale compensazione urbanistica extra oneri non scomputabile dal contributo ex art. 120 L.R. n. 1/05 per l’intervento proposto, ad attrezzare parte del giardino pubblico di Via Curie con attrezzature ludiche adatte a bambini (fino all’ età scolare delle primarie) per un importo di Euro 15.000,00. L’intervento dovrà essere concordato per tempi e modalità con i Servizi competenti dell’A.C. e di ASM. A copertura del corretto adempimento di tale obbligazione il Promotore si impegna a produrre contestualmente alla richiesta del P.d.C. una idonea garanzia finanziaria di cui al successivo art. 8 dell’importo di Euro 19.500,00. 

2. Il Promotore si impegna ad effettuare a perfetta regola d’arte quale compensazione urbanistica extra oneri non scomputabile dal contributo ex art. 120 L.R. n. 1/05, sostenendone anche le spese di progettazione, i lavori necessari per l’allargamento della porzione di marciapiede insistente su area già di proprietà comunale frontistante il lotto fondiario, come da tavole grafiche allegate al P.A. (tav.1/a – 2), e a provvedere alla manutenzione, ove occorra e su richiesta dei competenti uffici comunali, delle opere urbanizzative limitrofe secondo le indicazioni, i tempi e le modalità che verranno concordate con il Servizio Mobilità, Strade, Centro Storico e Cimiteri entro e non oltre il termine di fine lavori. A copertura del corretto adempimento di tale obbligazione, il Promotore si impegna a produrre contestualmente alla richiesta del P.d.C. una idonea garanzia finanziaria di cui al successivo art. 8 dell’importo di Euro 3.000,00.

3. Il Promotore si impegna ad eseguire direttamente a propria cura e spese, a perfetta regola d’arte, le sistemazioni ed i lavori necessari alla posa in opera di idonea segnaletica orizzontale (cordoli, linee di margine, delimitatore, ecc...) e verticale sulle aree stradali già di proprietà comunale limitrofe al lotto fondiario oggetto dell’intervento di recupero, complete e funzionanti in ogni loro aspetto. Ciò al fine di eliminare gli eventuali punti di conflitto per l’accesso e l’uscita dei veicoli dai nuovi passi carrabili sulla pubblica Via in corrispondenza delle geometrie esistenti e di regolamentare la zona destinata a parcheggio e piazza dal Regolamento Urbanistico. A tal fine, in sede di presentazione di Permesso a Costruire andrà prodotta una tavola grafica contenente tali sistemazioni e la relativa perizia di stima. Ulteriori indicazioni di dettaglio potranno essere acquisite nel contatto diretto con gli uffici competenti. In fase di iter del P.d.C. di cui sopra saranno individuate la garanzia finanziaria e gli importi da ammettere allo scomputo.

4. Il Promotore si obbliga a versare al Comune, all’atto del ritiro del Permesso di Costruire, con le modalità ed i tempi da questo previsti, il saldo eventualmente derivante dalla differenza tra il contributo di cui all’art. 120 della L.R. n. 1/2005, commisurato agli oneri di urbanizzazione, e l’importo massimo scomputabile delle opere di urbanizzazione poste a carico del Promotore di cui al punto precedente, ed il contributo di cui all’art. 121 della L.R. n. 1/2005, commisurato al costo di costruzione. I contributi che precedono verranno determinati secondo la disciplina vigente al momento del rilascio del Permesso di Costruire. Il Promotore si obbliga inoltre a versare all’Amministrazione Comunale gli oneri di urbanizzazione a conguaglio nel caso in cui l’importo delle opere di urbanizzazione di cui al punto precedente, collaudate positivamente, sia inferiore all’importo scomputato.

5. Il Promotore si impegna infine a provvedere alla monetizzazione della porzione residua di standard dovuti e non realizzabili in loco, pari a complessivi mq. 135,26, per un importo che sarà calcolato secondo i criteri e le tariffe vigenti al momento dell’effettuazione del pagamento e che dovrà essere corrisposto al Comune di Prato contestualmente al pagamento del contributo di costruzione, senza possibilità di rateizzazione.

ART. 4 - Edificazione lotti con funzioni private

1. La nuova edificazione degli edifici destinati a funzioni private potrà avvenire mediante richiesta di Permesso di Costruire, che dovrà essere completa di tutti gli elaborati previsti dal vigente Regolamento Edilizio comunale, approvato con delibera di C.C. n. 81 del 01/04/2004, e dal presente atto unilaterale d’obbligo, salvo altre integrazioni che si rendessero di volta in volta necessarie.

2. Il progetto edilizio dovrà conformarsi al Piano Attuativo riguardo ai valori urbanistici e alle destinazioni d’uso fissate, potendo discostarsene per evidenti necessità tecniche di adeguamento funzionale od esecutivo.

3. Il rilascio del Permesso di Costruire è comunque subordinato all’esistenza o all’impegno alla contemporanea esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria di cui al precedente articolo 3, secondo la tempistica indicata dall’art. 40 del vigente Regolamento Edilizio. Nel caso in cui le opere non siano state realizzate e quindi vi sia solo l’impegno a realizzarle, la richiesta di Permesso di Costruire dovrà contenere il progetto tecnico economico definitivo delle opere di urbanizzazione e gli elaborati definiti al successivo art. 5 ed assolvere a tutte le prescrizioni, azioni ed adempimenti di cui al presente atto d’obbligo.

4. I lavori di costruzione dovranno iniziare ed essere ultimati entro i termini fissati dall’atto abilitativo.

5. L’effettiva utilizzazione degli immobili destinati dal presente Piano a funzioni private è subordinata alla realizzazione ed alla convalida di tutte le opere di urbanizzazione previste dal Piano.

ART.5 - Progettazione ed esecuzione delle opere di urbanizzazione

1. Le opere di urbanizzazione primaria descritte al precedente art. 3 dovranno essere abilitate mediante Permesso di Costruire, da richiedere nei termini di validità del Piano Attuativo. La richiesta dovrà essere completa di tutti gli elaborati previsti dal vigente Regolamento Edilizio Comunale, approvato con delibera di C.C. n. 81 del 01/04/2004 e successive modifiche ed integrazioni, e dal presente atto unilaterale d’obbligo, salvo altre integrazioni che i competenti uffici comunali riterranno necessarie.

2. La richiesta di Permesso di Costruire dovrà infatti contenere il progetto tecnico economico definitivo delle opere di urbanizzazione, redatto in conformità agli elaborati del Piano allegati alla D.C.C. n. _____ del __________ ed in base alle indicazioni che saranno fornite dal Servizio Ambiente e dal Servizio Mobilità, Strade, Centro Storico e Cimiteri del Comune di Prato, composto da relazione tecnico-descrittiva, elaborati grafici plano-altimetrici di progetto, perizia di stima delle opere a scomputo relativamente alle opere di cui al punto 3 del precedente art. 3, comunicazioni aggiornate degli enti erogatori e copia conforme all’originale del presente atto e da tutti i documenti previsti dalla vigente normativa in materia e dai vigenti regolamenti comunali, tale da consentire il completo esame, il rilascio del parere favorevole e l’approvazione da parte dei competenti uffici comunali. 

3. In particolare, il progetto dovrà contenere:

a) una planimetria, il dettaglio grafico ed il dettaglio di spesa (ai fini della giustificazione del suesposto importo di Euro 15.000,00) delle attrezzature ludiche di cui al punto 1 del precedente art. 3;

b) una planimetria del lotto e idonea documentazione fotografica relativamente al marciapiede da ampliare di cui al punto 2 del precedente art. 3;

c) una planimetria in scala 1:200 con riferimenti altimetrici dell’area stradale di proprietà comunale frontistante il lotto fondiario su Via Curie, evidenziante le nuove infrastrutture di segnaletica orizzontale e verticale di cui al punto 3 del precedente art. 3.

4. Relativamente alle opere di cui al punto 3 del precedente art. 3, iI progetto dovrà altresì contenere una perizia estimativa del costo di realizzazione delle opere di urbanizzazione, valida ai fini dello scomputo, da redigersi con riferimento al prezzario comunale vigente, che dovrà essere convalidata dal competente Ufficio comunale, il quale procederà alla quantificazione degli importi da scomputare dal contributo relativo agli oneri di urbanizzazione di cui all’art. 120 della L.R. n. 1/05.
5. Lo scomputo sarà operato per un importo massimo corrispondente all’ammontare degli oneri di urbanizzazione, salvo l’obbligo per il Promotore di corrispondere il conguaglio nel caso in cui quest’ultimo ammontare risulti superiore all’importo scomputabile. 
6. Le opere di cui al precedente art. 3 dovranno essere eseguite conformemente al progetto tecnico economico di cui al precedente punto 2, esaminato favorevolmente ed approvato da parte dei competenti Servizi comunali, nel rispetto della legislazione e normativa tecnica vigente o eventualmente intervenuta successivamente al presente atto in materia di opere edili, nonché allo specifico disciplinare tecnico vigente ed alle indicazioni che forniranno gli Uffici comunali competenti per materia o gli Enti erogatori di ciascun servizio, opportunamente contattati. 
7. L’esecuzione delle opere a perfetta regola d’arte dovrà avvenire nei tempi fissati dall’atto abilitativo e secondo le modalità concordate con i servizi comunali competenti.
8. Nel corso dei lavori il Comune potrà verificare la corrispondenza delle opere ed il rispetto degli obblighi assunti con il presente atto, mediante sopralluoghi periodici da parte di Funzionari dei propri competenti uffici.
9. L’efficienza, la manutenzione e la pulizia delle opere realizzate saranno a completo carico del Promotore e suoi eventuali aventi causa fino a quando le opere stesse, regolarmente ultimate e convalidate, non saranno prese in carico dall’A.C. Fino a tale momento sarà pure a carico del Promotore la responsabilità civile per eventuali danni a terzi.
10. Il Promotore si obbliga inoltre a apportare quelle modifiche di carattere non sostanziale e quelle integrazioni che i Servizi tecnici comunali o gli Enti erogatori dei pubblici servizi reputeranno necessarie in funzione dell’effettivo stato dei luoghi (anche ipogei), senza acquistare il diritto a rimborsi o ulteriori scomputi, purché tali modifiche ed integrazioni siano rese necessarie dalla correzione di errori o carenze progettuali, da intervenute innovazioni normative o da esigenze di pubblica sicurezza.
ART. 6 - Collaudo delle opere di urbanizzazione

1. ll Promotore si impegna a:

a) far eseguire a propria cura e spese i necessari collaudi tecnici ed impiantistici delle opere di urbanizzazione realizzate, da parte di soggetti aventi i necessari requisiti secondo la vigente normativa legislativa ed i vigenti Regolamenti comunali;

b) richiedere al Servizio Ambiente ed al Servizio Mobilità, Strade, Centro Storico e Cimiteri  del Comune di Prato, antecedentemente all’effettivo utilizzo dei fabbricati, il collaudo e la convalida delle opere ultimate, allegando tutte le altre attestazioni, certificazioni e dichiarazioni di conformità richieste dalla normativa e dai disciplinari vigenti in materia;

c) eliminare difetti e/o difformità rispetto al progetto eventualmente rilevati in sede di convalida, e a riparare e completare le opere secondo le risultanze del collaudo, consapevole che, una volta trascorso il termine all’uopo prescritto dal competente servizio comunale senza che l’esecutore delle opere vi abbia provveduto, il Comune di Prato avrà diritto di fare eseguire i lavori direttamente, avvalendosi delle garanzie di cui al successivo art. 8;

2. La convalida delle opere, verificato il collaudo con esito positivo di tutte le opere previste dal Piano, sarà effettuata dal Servizio Ambiente, relativamente alle opere di cui al punto 1 del precedente art. 3, e dal Servizio Mobilità, Strade, Centro Storico e Cimiteri, relativamente alle opere di cui ai punti 2 e 3 del precedente art. 3.

3. Il Promotore riconosce al Comune la facoltà di procedere al collaudo ed alla convalida parziale delle opere di urbanizzazione, a seguito dell’acquisizione dei relativi collaudi tecnici ed attestazioni, nonché alla presa in consegna provvisoria, unicamente per lotti funzionali e funzionanti. Nelle more del collaudo finale, le opere di urbanizzazione regolarmente ultimate potranno essere prese in consegna dal Comune, mediante sottoscrizione di apposito verbale di presa in consegna provvisoria o emanazione di apposita ordinanza, anche per singoli lotti funzionali e funzionanti. Ferma restando la responsabilità del Promotore per eventuali difetti o difformità di esecuzione, con la sottoscrizione di tale verbale o l’emanazione di tale ordinanza verrà trasferito al Comune l’onere della manutenzione ordinaria.

4. Con il collaudo finale, la convalida e la presa in carico delle opere di urbanizzazione verrà trasferito al Comune di Prato anche l’onere della manutenzione straordinaria delle opere, nonché ogni responsabilità connessa all’uso delle stesse, ferma restando la garanzia decennale sull’esecuzione delle medesime di cui all’art. 1669 del Codice Civile, che avrà decorrenza a partire dalla data di emissione del provvedimento di convalida.

5. Il Promotore riconosce al Comune la facoltà infine di provvedere direttamente all’esecuzione dei lavori e a quanto altro si renda necessario fino alla completa realizzazione degli stessi, in sostituzione del Promotore ed a spese del medesimo, rivalendosi sulle garanzie finanziarie di cui al successivo art. 8, salva la rivalsa con le modalità di legge per maggiori spese ed eventuali danni, quando esso non vi abbia provveduto nei tempi previsti ed il Comune di Prato lo abbia messo in mora con un preavviso non inferiore a due mesi.

ART. 7 - Imprese costruttrici

1. Il Promotore si impegna a rispettare nell’attuazione del Piano Attuativo le procedure previste dalla normativa vigente in materia di opere pubbliche e le indicazioni procedurali che saranno fornite dai competenti uffici comunali prima del rilascio del permesso di costruire.

2. Per l’esecuzione dei lavori oggetto del presente atto unilaterale d’obbligo, il Promotore dovrà utilizzare imprese qualificate ai sensi della vigente normativa e dovrà osservare e fare osservare le norme legislative ed i regolamenti sulla tutela, la protezione, l'assicurazione e l'assistenza dei lavoratori.

3. L’osservanza di cui sopra è compito e responsabilità del Promotore, restando comunque salva la facoltà del Comune di procedere in qualsiasi momento alla relativa verifica.

ART. 8 - Garanzie finanziarie

1. A garanzia della completa esecuzione a perfetta regola d’arte delle opere di urbanizzazione descritte ai punti 1 e 2 del precedente art. 3, il Promotore, contestualmente alla richiesta del Permesso di Costruire, dovrà produrre in favore del Comune 2 (due) cauzioni finanziarie mediante idonee fidejussioni assicurative o bancarie, per gli importi rispettivi indicati al precedente art. 3. 
2. A garanzia invece della completa esecuzione a perfetta regola d’arte delle opere di urbanizzazione descritte al punto 3 del precedente art. 3, il Promotore, contestualmente al rilascio del titolo edilizio, dovrà produrre in favore del Comune di Prato cauzione finanziaria mediante idonea fidejussione assicurativa o bancaria d’ammontare corrispondente all’importo della perizia estimativa del costo di realizzazione delle opere di urbanizzazione redatta ai fini dello scomputo di cui al punto 4 del precedente art. 5, convalidata dal competente Ufficio comunale, moltiplicato per il coefficiente 1,3 (uno virgola tre).

3. Le garanzie fidejussorie dovranno possedere i seguenti requisiti:

a) emesse da primaria compagnia assicurativa o da istituto di credito o da intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. 385/93;

b) espressamente prestate a copertura dei costi di realizzazione delle opere di urbanizzazione rispettivamente di cui all’art. 3 punto 1, art. 3 punto 2 e art. 3 punto 3 del presente atto unilaterale d’obbligo;

c) essere escutibili a prima richiesta con ogni eccezione rimossa, in deroga all’art. 1945 c.c.;

d) riportare esplicita rinuncia nei confronti della preventiva escussione del debitore principale (art. 1944 c.c.) sia ai termini di cui all’art. 1957, commi 1 e 2 c.c.;

e) essere escutibili entro 15 giorni mediante semplice richiesta scritta del Comune.

4. Ciascuna garanzia finanziaria sarà svincolata su richiesta del Promotore dopo che l’Amministrazione Comunale avrà accertato l’avvenuta esecuzione a perfetta regola d’arte delle corrispondenti opere previste dal presente atto d’obbligo. In relazione a ciascuna delle tre obbligazioni previste ai punti 1, 2 e 3 dell’art. 3 la parziale esecuzione delle opere non darà diritto allo svincolo della corrispondente fidejussione che rimarrà in essere fino al collaudo con esito positivo di tutte le relative opere, salva la riduzione del suo importo qualora, su richiesta del Promotore, il Comune di Prato lo ritenesse possibile, avuto riguardo alla puntualità dell’esecuzione delle opere ed al corretto adempimento degli obblighi tutti assunti dal Promotore o aventi causa. Nel caso che non venisse ottemperato a quanto sopra nei termini previsti e/o ottemperato soltanto in parte, o non venissero rispettate nel corso dei lavori le prescrizioni impartite dai competenti servizi, e ciò risultasse a seguito di formale contestazione del Comune, il Promotore autorizza fin d’ora l’Amministrazione Comunale ad eseguire od a far eseguire direttamente le opere mancanti o quelle non eseguite correttamente, secondo il progetto approvato. Verificandosi tale ipotesi saranno utilizzate dal Comune, previo incameramento delle stesse, le garanzie finanziarie prestate, salvo la facoltà dell’Amministrazione Comunale stessa della rivalsa sul Promotore o suoi aventi causa, nei modi e con i privilegi delle imposte dirette nel caso in cui le somme prestate a garanzia non risultassero sufficiente a coprire le spese sostenute.

ART. 9 - Sanzioni per inadempienze

Fatto salvo quanto previsto ai precedenti articoli per le inadempienze relative all’esecuzione delle opere di urbanizzazione, in caso di inosservanza delle norme vigenti degli impegni assunti con il presente atto unilaterale d’obbligo, il promotore sarà assoggettato alle sanzioni penali ed amministrative previste dalla normativa vigente, con particolare riferimento al titolo VII della L.R. 1/2005 ed al D.Lgs. n. 163/2006.

ART. 10 - Variazione disciplina urbanistica

Il Promotore riconosce al Comune di Prato la facoltà di mutare, entro il termine di validità del Piano Attuativo oggetto del presente atto unilaterale d’obbligo, la disciplina urbanistica del comprensorio interessato dallo stesso Piano, ove intervengano particolari e comprovati motivi di interesse pubblico

ART. 11 - Trascrizione dell’Atto

Il Promotore dichiara  e riconosce di stipulare il presente atto unilaterale d’obbligo per sé ed aventi causa a qualsiasi titolo e, pertanto, mentre si impegna, a trasferire ai suoi eventuali aventi causa gli impegni, servitù, vincoli obbligazioni ed oneri reali da esso portati, ne autorizza la trascrizione a favore e contro il Comune di Prato ed a favore e contro di esso medesimo, con esonero per il Conservatore dei Registri Immobiliari di Prato da ogni responsabilità al riguardo.

ART. 12 - Autorizzazione all’esecuzione del Piano Attuativo e termini di validità del Piano

Il Promotore dà atto che la validità del Piano, cui si riferisce il presente atto unilaterale d’obbligo, sarà di cinque anni decorrenti dalla pubblicazione sul BURT della Delibera di approvazione definitiva del Piano, avvenuta il _________________, e pertanto scadrà il ____________. 

Successivamente per la parte che non avrà avuto attuazione si applicheranno le previsioni di cui all’art. 68 LR 1/2005.

ART. 13 - Salvaguardia diritti di terzi

Sono fatti salvi e impregiudicati i diritti di terzi, in confronto dei quali il Comune deve essere rilevato completamente indenne, sia dalla parte Promotrice che dai suoi successori od aventi causa a qualsiasi titolo e con obbligo di riparare e risarcire tutti i danni eventualmente derivanti dalla esecuzione delle opere di cui al presente atto unilaterale d’obbligo.

ART. 14 - Spese

1. Le spese e tasse tutte inerenti e conseguenti al presente atto, comprese quelle delle copie del presente atto e del duplo della nota di trascrizione per il Comune, sono a carico del Promotore, il quale richiede ogni beneficio di legge applicabile al presente atto unilaterale d’obbligo e si impegna a  trasmettere, entro e non oltre 30 giorni dalla data di registrazione, copia del presente atto al Comune di Prato,  Servizio  Urbanistica.

2. Saranno a carico del Promotore o dei suoi aventi causa anche le spese e gli oneri, sia notarili sia tecnici, per l’attuazione del Piano.

ART. 15 - Accettazione delle condizioni generali di contratto

Il Promotore dichiara di sottoscrivere ed approvare specificatamente, ai sensi del secondo comma dell'art. 1341 del Codice Civile, le clausole e le condizioni contenute negli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13 e 14 del presente atto.

